SCHEDA INFORMATIVA

per i potenziali aderenti al fondo pensione

PRIAMO

FONDO NAZIONALE DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE PER I LAVORATORI ADDETTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO E PER I LAVORATORI DEI SETTORI AFFINI

Sede: Piazza Cola di Rienzo, 80/A – 00192 ROMA

Tel. 06/36004645-  fax 06/36004709 ​– e-mail fondopriamo@tin.it  - sito internet  www.fondopriamo.it

Il fondo pensione ha avviato la procedura per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte della Commissione di vigilanza sui fondi pensione

La presente scheda informativa, la cui diffusione ai fini della raccolta delle adesioni è stata consentita dalla Commissione di vigilanza  sui fondi pensione in data 14/09/2000  fornisce un quadro sintetico dei dati e delle norme concernenti PRIAMO - Fondo nazionale di previdenza complementare per i lavoratori addetti ai servizi di trasporto pubblico e per i lavoratori dei settori affini, di seguito indicato come  “PRIAMO” o “Fondo”.

L’organo di Amministrazione si assume la responsabilità per la completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente scheda.

L’adesione a PRIAMO deve essere preceduta dalla consegna e presa visione della presente scheda. 


1. DATI RELATIVI AL FONDO PENSIONE

a) Data di costituzione e durata

PRIAMO è stato costituito in data 11 dicembre 1998. La durata del Fondo è a tempo indeterminato.

b) Fonte istitutiva

La fonte istitutiva di PRIAMO è l’accordo nazionale del 23 aprile 1998 stipulato  da FEDERTRASPORTI, FENIT ed ANAC e dalle organizzazioni sindacali FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI E successive modifiche ed integrazioni. 

c) Area dei destinatari

 Possono aderire al Fondo  i lavoratori dipendenti,  che abbiano maturato almeno tre mesi di anzianità di servizio,, ai quali si applica il CCNL degli autoferrotranvieri e internavigatori sottoscritto dalle Organizzazioni sindacali e datoriali firmatarie  della fonte istitutiva con qualsiasi forma di rapporto di lavoro dipendente. 

Possono aderire a Priamo anche i lavoratori appartenenti ai settori affini operanti nell’area dei trasporti e della mobilità previa sottoscrizione di apposita fonte istitutiva.  d) Natura giuridica del Fondo

PRIAMO è stato costituito in forma di associazione riconosciuta ai sensi dell’articolo 12 e seguenti del Codice Civile.

e) Scopo del Fondo

Scopo di PRIAMO è realizzare a favore dei lavoratori associati trattamenti pensionistici complementari del sistema obbligatorio pubblico, al fine di assicurare più elevati livelli di copertura previdenziale.

 f) Regime del Fondo

PRIAMO opera in regime di contribuzione definita, secondo il sistema di gestione finanziaria a capitalizzazione individuale.

g) Criteri di costituzione e composizione dell’organo assembleare e degli organi di amministrazione e controllo

Sono organi del Fondo:

· l’Assemblea dei rappresentanti eletti dagli associati;

· il Consiglio di Amministrazione;

· il Presidente e il Vice Presidente;

· il Collegio dei Revisori.

Gli organi collegiali sono paritetici. Tutti gli organi sono elettivi.

L’Assemblea è costituita da 60 rappresentanti dei quali metà eletti in rappresentanza dei lavoratori associati e metà eletti in rappresentanza delle imprese associate, secondo il regolamento elettorale adottato dai soggetti sottoscrittori della fonte istitutiva.

In relazione alle adesioni dei settori affini il numero dei rappresentanti potrà essere aumentato fino ad un massimo di 90, ferma restando la pariteticità della composizione.

L’organo di amministrazione di PRIAMO è il Consiglio di Amministrazione, composto da 12 membri eletti dall’Assemblea dei rappresentanti, per metà in rappresentanza dei lavoratori associati e per metà in rappresentanza delle imprese associate.

Il Consiglio di Amministrazione elegge al proprio interno un Presidente e un Vice Presidente scegliendoli, rispettivamente ed in alternanza, fra i consiglieri eletti dai rappresentanti dei lavoratori associati e fra quelli eletti dai rappresentanti delle imprese associate.

L’organo di controllo di PRIAMO è il Collegio dei Revisori, costituito da 4 revisori effettivi e da 2 supplenti, eletti dall’Assemblea dei rappresentati per metà in rappresentanza dei lavoratori associati e per l’altra metà in rappresentanza delle imprese associate.

L’Assemblea dei rappresentanti elegge il Presidente del Collegio dei Revisori tra i revisori che appartengono alla componente che non ha espresso il Presidente del Consiglio di Amministrazione.

2. PRESTAZIONI 

a) Criteri di determinazione delle prestazioni

PRIAMO realizza il suo scopo di erogare prestazioni pensionistiche complementari ai lavoratori associati operando in regime di contribuzione definita, con capitalizzazione dei contributi e loro attribuzione in conti individuali.

b) Prestazioni e criteri di accesso

PRIAMO riconosce agli aventi diritto pensioni complementari di vecchiaia e di anzianità. Il diritto a tali prestazioni si consegue al verificarsi delle seguenti condizioni:

· per la pensione complementare di vecchiaia: compimento dell’età pensionabile prevista nel regime dell’Assicurazione Generale Obbligatoria, con un minimo di dieci anni di partecipazione al Fondo; 

· per la pensione complementare di anzianità: cessazione dell’attività lavorativa comportante la partecipazione al Fondo nel concorso del requisito di almeno 15 anni di partecipazione al Fondo e di un’età di non più di dieci anni inferiore a quella prevista per il pensionamento di vecchiaia nel regime obbligatorio.

L’anzianità di iscrizione che il lavoratore associato abbia maturato presso altri fondi pensione ovvero forme pensionistiche individuali di cui agli articoli 9-bis e 9-ter del D.Lgs 124/93, di seguito forme pensionistiche individuali, è riconosciuta ai fini dei requisiti per il diritto alle suddette prestazioni pensionistiche.

Le prestazioni pensionistiche riconosciute da PRIAMO consistono in rendite vitalizie commisurate, in conformità al principio della capitalizzazione individuale, ai contributi effettivamente versati ed ai proventi realizzati mediante la gestione.

c) Modalità di erogazione delle prestazioni

Le rendite vitalizie sono erogate tramite apposita convenzione stipulata con imprese assicuratrici.

 La scelta delle imprese assicuratrici avverrà  sulla base di un apposito processo di selezione,  in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa,  richiedendo offerte contrattuali attraverso la forma della pubblicità-notizia su almeno due quotidiani fra quelli a maggiore diffusione nazionale o internazionale. Nella stipulazione della convenzione, il Consiglio di Amministrazione terrà conto dell’esigenza di superare le eventuali diversità di trattamento fra lavoratori e lavoratrici.

d) Reversibilità e adeguamento delle rendite

La convenzione assicurativa stabilisce i principi che regolano la clausola di reversibilità delle prestazioni pensionistiche nonché i criteri da utilizzare per l’adeguamento delle rendite periodiche.

e) Facoltà di richiedere la liquidazione della prestazione in capitale

Il lavoratore associato può richiedere che la prestazione complementare gli sia liquidata in capitale per una quota corrispondente al massimo al 50% dell’importo maturato.

La quota residua dovrà essere necessariamente convertita in rendita vitalizia.

Qualora l’importo che si ottiene convertendo in rendita pensionistica annua a favore del lavoratore associato quanto maturato sulla posizione individuale risulti inferiore rispetto a quello dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della legge 335/95, il lavoratore associato può optare per la liquidazione in capitale dell’intero importo maturato.

Per i lavoratori associati che provengano da altri Fondi Pensione, ovvero da altre forme pensionistiche individuali, ai quali sia stata riconosciuta la qualifica di vecchi iscritti agli effetti di legge, è possibile optare per la liquidazione in capitale dell’intero importo maturato.

f) Anticipazione Il lavoratore iscritto al Fondo da almeno 8 anni, può conseguire un’anticipazione delle prestazioni, a valere anche sull’intera posizione individuale maturata, per l’acquisto della prima abitazione per sé o per i figli, documentato con atto notarile, o per interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’art. 31, comma 1, della legge 5 agosto 1978, n. 457, ovvero per eventuali spese sanitarie per terapie ed interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche.

Ai fini dell’anzianità necessaria per esercitare il diritto all’anticipazione delle prestazioni, sono considerati utili tutti i periodi di iscrizione a fondi pensione ovvero a forme pensionistiche individuali per i quali non sia stato esercitato il riscatto della posizione individuale.

Le modalità di reintegro della posizione individuale sono disciplinate da disposizioni del Consiglio di amministrazione.

3. TRASFERIMENTO E RISCATTO

Il passaggio alla qualifica di dirigente e la risoluzione del rapporto di lavoro determina la cessazione dei requisiti di partecipazione a PRIAMO, salvo che il lavoratore associato scelga di conservare la posizione in assenza di contribuzione. 

Il lavoratore associato nei cui confronti vengano meno i requisiti di partecipazione al Fondo può richiedere:

a) il trasferimento dell’intera posizione pensionistica maturata presso PRIAMO presso un altro Fondo Pensione complementare cui il lavoratore acceda in relazione alla nuova attività lavorativa;

b) il trasferimento dell’intera posizione pensionistica presso un Fondo Pensione complementare aperto;

c) il riscatto dell’intera posizione pensionistica con conseguente liquidazione in forma capitale dell’importo maturato, a condizione che non abbia maturato il diritto alle prestazioni pensionistiche; 

d) conservazione della posizione anche in assenza di contribuzione.

Il lavoratore associato, anche in costanza dei requisiti di partecipazione a PRIAMO, ha facoltà di chiedere il trasferimento dell’intera posizione individuale presso altro Fondo Pensione, ma non prima che abbia maturato almeno cinque anni di associazione al Fondo.

La richiesta del lavoratore associato, in costanza dei requisiti di partecipazione a PRIAMO, di trasferire la propria posizione presso altro Fondo Pensione determina la cessazione dell’obbligo contributivo.

Gli adempimenti relativi a trasferimento e riscatto della posizione individuale sono effettuati entro sei mesi dalla richiesta del lavoratore associato.

La richiesta di trasferimento o di riscatto produce effetto, ai fini della cessazione dell’obbligo contributivo, dal primo giorno del secondo mese successivo a quello in cui è stata presentata e comunque non oltre la data in cui vengono meno i requisiti di partecipazione.

In costanza del rapporto di lavoro, il lavoratore associato, mediante comunicazione scritta, può sospendere l’obbligazione contributiva entro il 30 novembre di ciascun anno con effetto dal primo gennaio successivo; a partire dalla stessa data l’azienda provvede a sospendere il versamento della contribuzione a proprio carico nonché delle relative quote di TFR, che pertanto saranno accantonate secondo il regime generale. Tale facoltà non può essere esercitata prima che siano trascorsi cinque anni di permanenza presso il Fondo. Il ripristino della contribuzione è consentito, in qualsiasi momento, per una sola volta.

In caso di morte del lavoratore associato prima dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, la posizione individuale dello stesso è riscattata Dal coniuge ovvero dai figli, ovvero, se già viventi a carico del lavoratore associato, dai genitori. In mancanza di tali soggetti valgono le disposizioni del lavoratore associato, in assenza delle quali la posizione resta acquisita al Fondo.

4. CONTRIBUZIONI E ALTRI ONERI

I lavoratori associati e le imprese associate sono tenuti al versamento dei contributi nella misura tempo per tempo prevista dalle fonti istitutive.La contribuzione decorre dalla data di effetto dell’associazione al Fondo e comunque non prima dell’autorizzazione all’esercizio.

a) Contribuzione a carico del datore di lavoro e criteri di calcolo

La contribuzione a carico del datore di lavoro è pari all’1% ( fino alla retribuzione del mese di giugno 2001) e al 2%( a partire dalla retribuzione del mese di luglio 2001) dei seguenti istituti retributivi: retribuzione tabellare, indennità di contingenza, scatti di anzianità e trattamento distinto della retribuzione (T.D.R.).

b) Contribuzione a carico del lavoratore e criteri di calcolo

La contribuzione a carico del lavoratore è pari all’1% ( fino alla retribuzione del mese di giugno 2001) e al 2% (a partire dalla retribuzione del mese di luglio 2001) dei seguenti istituti retributivi: retribuzione tabellare, indennità di contingenza, scatti di anzianità e trattamento distinto della retribuzione (T.D.R.).

Il lavoratore può effettuare versamenti aggiuntivi rispetto a quello sopra determinato, entro i limiti di deducibilità fiscale previsti dalla normativa vigente. 

c) Importo prelevato dal trattamento di fine rapporto (TFR)

·  La misura della quota di TFR destinata al Fondo è differenziata in funzione dell’anzianità contributiva nel regime obbligatorio: per il lavoratore di prima occupazione successiva al 28 aprile 1993, l’intero TFR maturato nell’anno;

· per il lavoratore con meno di 18 anni di contribuzione previdenziale nel regime obbligatorio al 31 dicembre 1995, una quota di TFR pari al 2,28% commisurato ai seguenti istituti retributivi: retribuzione tabellare, indennità di contingenza, scatti di anzianità, trattamento distinto della retribuzione (TDR) e indennità di mensa;

· per il lavoratore con almeno 18 anni di contribuzione previdenziale nel regime obbligatorio al 31 dicembre 1995, una quota di TFR pari all’1,73% ( fino alla retribuzione del mese di giugno 2001 ) e al 2% ( a partire dalla retribuzione del mese di luglio 2001) commisurato ai seguenti istituti retributivi: retribuzione tabellare, indennità di contingenza, scatti di anzianità, trattamento distinto della retribuzione (TDR) e indennità di mensa.

d) Oneri connessi all’adesione

All’atto dell’associazione del singolo lavoratore è dovuto il versamento di una quota di adesione una tantum d’importo pari a lire 20.000, per metà a carico dell’impresa e per metà a carico del lavoratore.

5. REGIME DELLE SPESE

Il Fondo PRIAMO, nel realizzare il suo scopo istituzionale, sostiene spese relative alla gestione amministrativa e all’investimento delle risorse finanziarie. A titolo esemplificativo, le spese amministrative che il Fondo sostiene riguardano:

· Personale, sede, e beni strumentali;

· attività degli organi statutari;

· gestione amministrativa del Fondo e delle posizioni individuali;

· consulenze;

· attività promozionali;

· spese legali.

· Al finanziamento di tali spese Priamo provvede, in via prioritaria, attraverso l’utilizzo: delle quote di adesione;

· delle quote di avvio, corrisposte dalle imprese al Fondo allo scopo di garantirne il funzionamento nella fase provvisoria, pari a L.20.000 per ogni lavoratore di ruolo a tempo determinato al 31 dicembre 1995 ed in forza al 31 dicembre 1998;

· dei contributi prioritariamente destinati alla copertura delle spese amministrative a carico delle aziende articolati in tre rate, ciascuna di L. 40.000, la prima alla data di autorizzazione all’esercizio dell’attività del Fondo, la seconda dopo 12 mesi dalla predetta, la terza dopo 24 mesi dalla stessa data.

Gli oneri relativi all’investimento delle risorse finanziarie, ivi, compresi i servizi resi dalla banca depositaria, sono addebitati direttamente sul patrimonio affidato in gestione.

La misura dell’articolazione di tali oneri di gestione sarà definita al momento della scelta del/i gestori E della banca depositaria.

6. CRITERI DI IMPIEGO DELLE RISORSE 

Le risorse finanziarie del Fondo sono integralmente affidate in gestione mediante convenzione con i soggetto gestori abilitati. 

La gestione sarà attuata, nel rispetto dei limiti stabiliti dalla legge, avendo riguardo agli obiettivi di:

· diversificazione degli investimenti;

· efficiente gestione del portafoglio;

· diversificazione dei rischi;

· massimizzazione dei rendimenti netti; 

Per il primi triennio verrà adottata una gestione monocamparto idonea a produrre un unico tasso di rendimento per tutti i lavoratori aderenti.

Successivamente il consiglio di Amministrazione, previa modifica statutaria, potrà optare per una gestione multicomparto con differenziazione dei profili di rischio e di rendimento in funzione delle diverse esigenze degli iscritti.

Al verificarsi del passaggio alla gestione multicomparto, ai lavoratori sarà fornita adeguata e completa informazione.

I gestori delle risorse finanziarie e la banca depositaria saranno individuati successivamente all’autorizzazione all’esercizio.

7. INFORMAZIONI AGLI ADERENTI

In conformità alle disposizioni della Commissione di vigilanza sui fondi pensione, PRIAMO trasmette agli associati, almeno una volta l’anno, una comunicazione periodica contenente informazioni sulla composizione del patrimonio del Fondo, sull’andamento finanziario ed amministrativo della gestione, oltre che sulla posizione contributiva individuale, con indicazione distinta dei versamenti contributivi a carico dell’associato, dell’impresa o relativi al TFR.

Il Fondo fornisce a ciascuna azienda il riepilogo delle contribuzioni versate dalla stessa.

8. INIZIO DELL’ATTIVITÀ

Il Consiglio di Amministrazione  nominato in sede di atto costitutivo e  composto da 12 membri, 6 designati da Federtrasporti, FENIT e ANAC e 6 designati dalle Organizzazioni sindacali FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI – ha facoltà di:

· predisporre ed inviare per l’approvazione alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione la scheda informativa corredata della documentazione richiesta;

· attuare e predisporre gli adempimenti necessari per l’espletamento di tutte le formalità preliminari alla richiesta di autorizzazione all’esercizio da parte del Fondo;

· predisporre e consegnare per il tramite delle aziende a tutti i lavoratori potenziali aderenti a PRIAMO il materiale utile all’adesione;

· realizzare e promuovere le attività divulgative volte a far conoscere PRIAMO;

· raccogliere ed accettare le domande di adesione;

· raccogliere le quote di avvio;

· adeguare lo Statuto di PRIAMO sulla base di eventuali indicazioni provenienti dalla Commissione di Vigilanza e/o dalle parti istitutive e conseguentemente diffondere le relative informazioni;

· indire le elezioni per l’insediamento della prima Assemblea dei rappresentanti secondo le procedure e le modalità stabilite dal Regolamento elettorale non appena raggiunta l’adesione di 5.000 lavoratori.

L’operatività del Fondo è comunque subordinata al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte della Commissione di vigilanza sui fondi pensione.

Nel caso in cui, prima dell’insediamento dell’Assemblea dei rappresentanti, il Consiglio di Amministrazione o le fonti istitutive apportino modifiche significative delle regole di funzionamento del Fondo, l’organo di amministrazione darà adeguata informazione agli aderenti, i quali, entro trenta giorni dalla relativa comunicazione, potranno esercitare la facoltà di recesso.

Il Collegio dei Revisori, nominato in sede di atto costitutivo, è composto  da 2 membri, di cui un espressione delle organizzazioni dei datori di lavoro ed uno delle organizzazioni sindacali dei lavoratori.

Per la realizzazione delle succitate attività ed a copertura delle spese inerenti la costituzione e l’avvio di PRIAMO il Consiglio di Amministrazione iniziale utilizzerà le risorse derivanti dal versamento delle quote di avvio a tal fine previste dall’accordo nazionale del 23 aprile 1998.
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